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Avvi.un paese, fra il maree il de-
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Éerto, — un foraìoro di granito —in 
cui il creatore pose un dono del pa-
fadiao, l'eterno Nilo, T ettìina felicità 

Misraim ò il suo nome. — Fino 
pi pio fa quésta la prima ed 
réla dì quel granda^fbicano 

èro di colturàf¥ósi pieno di in
cantesimo letaìe/Miaralm partorì' la 
Sfinge, quel tremendo, simbolico er* 
snafroiìito, il quale, da quattromila 
anni, sogg^pd|,,daU'alto della pira-
iaide, quale' ^liMfa; al sacro fiume 
vicino. — M X troviamo sulla piat
taforma delia piramfrfd di Cheopè. 
Quale paese 1 quando il visitatore si 
avvicina a questa sommità, nessun 
Salvatore può resistervi. 

Là si distendono le paludi elei delta 
le '̂̂ ftró iforaoraggianliPsftrgenti, 

dòme uri ventaglio verde-dorato, il 
cuirperno di diamante è la grande e 
Splendida Oìttà l ie i Mòkaitami.:j5on 

con 

tia t̂ìtt bVani alvearipW cftoàftn© dai 
' _ ! • ] 
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i%8s,no d^ssem nate/at 
lord pagode itoi verde-ct^Mtel oHto 
fesco paestfgìoj ••cl|J,s,Ì stendf^degr 
eiante nella o ĉeamò'à maestà dlTOÈlo, 
coronato di palme. 
^^Internatevi bene nel ftìrUle rniesa 
e v'i troverete in mille guisa csfcon-
dati dalla benedisìone. loLt.m'̂ *' *̂ 
tronco della squamosa palila òiiHaai 
l'oro fra le spighe a le pannocchie ; 
la canna di zucMtro cresce no! fango; 
rindaco ed il cotòM somministrano 
riòchi'jaìme rendite ; datteri, baccelli 
gigantes|W. di carrube, miglio e fa-̂  
|ì5ioU, tué# è pane par ttitti; ilFel-
ìatìvsoio — coltivatore dì questa so-
vVàbbòndanza •— egM solo è affamilo, 
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è sempre miseicp. E cosi lo fu ogno
ra. — Quando'^'&araona fabbricò lo 
piramidi col granito delle moutagna 
écolle vite dogli uomini, quando essi 
da un Ubico marmo cavarono la Sllngej 
non si stava poggio, nbii si étava me
glio. Qutìsto popolo dalla gleba d*oro I 
siato sempre indicìbilmente misero. 
Sotto un sole eterno, circond'Uo dà 
aterne tenebre; languente di vita nel 
turgida petto; circondato dóvuriqtieda 

t̂ rigogUosa; vitaljtià, eppure infermo. — 
Còme sì espresso il tenebroso Arnvu 
verso Omar, il gran guardasigilli della 
fanatica religione islamiUoa H a Av 
vi sul Nilo un popolo, il quale lavora 
in dura.fatica per tutti, èocatto cha 
per sé atSilci'». — e Schiavi deU*!^, 
rà'trol Popolo dei Faraoni I » esclama 
piano dì schcìraoil Beduino; ed i Fai-
lab stessi mormorano con ributanto 

' ' - • ' ^ . 

superstizione: «Siamo fìgU dalla ^Ù.n^m 
S^li^ origine misteriosa, condann^^ 
a d ^ f c n a fatila! » — E* un saripé 
buono veramente questo « sangu|ii|di 
Sfingeis 

Tutti i popoli predoni che in«ìi|ipp 
i confini del Misraim: gli Etìopi e gli 
Ikst, i Pyersì a i Macedoni, i Ro-
l̂aani o gli Arabi, i circassi Mama-

luccUì ed i Turchi, tutti scomparvo-
ro, i sol) « figli della Sfinge » rima

sero. — Gli altri tutti morirono o 
disseccarono nel tronco o nei rami, 
sotto questo cielo, mentre n popolo 
ai Faraona^ il verme calpastHto noUa 
fanghiglia do! Nilo, camminò attra-
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verso a migliaia d'anni, inalterato 
^̂ nei suoi lineamt»|Ù 00» una incredU 

bile costanza, ^^,fiu^-capanne, coma 
funghi indìstruttìbilìj ripuìluhrono tra 
la maceria del tempio, 

Slj^uesto paese appartiene al re 
Così era sotto l'antica dinastia, e cosi 
è sotto i «rumelìoti » FàWni . Il 
Fellah, coma è lo schiavo df^iotesta 
gleba, è pure stato ed è sempre in
direttamente lo schiavo del re, che 
gli somministra coraggio per i san
dali tagliati via dalla propria pelle, 
ed ìngrasisiOT ^^^^ oppressori. Prima 
egli cbiamava^'lffii; liòa lerza parte 
della rendita, oggi non gli appartiene 
che il quinto, è in tal mo t i ' oh'egU 
migliora f... Gli appaltatori di MsnG 
è di Tabe lo riducono a.^j|^pi quelli 
di Cairo e Sint gli Jayano di dossp 
apcho U palle. Intanto l*agrìopUura 
ha fattp i progressi più moderni an-

%ch& nelle paludi del Nilo, ma con 
V , - - ^ • • _ \ - ' * , * . • 

tutto ciò la miseria del Fellah non è 
rimasta indielroìÉiid agli è povero 

î sprofondo, dilrttato, lucente e nero —-
wna potenza magicaj •— solamente 
alquaniio rìgido sotto le brune, mor
bide sopraciglia. Tale appare la Fai-
*«h % M » 

p 12 aciQU nei di 

^ . 

giorno 
brava 
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(*) Questo saluto atPaffìlft! lo cre
diamo d'attualità oggi il viaggiatoro 
africano Franaoì e» trattieuM sulla 
mistica tona. Quotata pubblicazione 
aia pure un saluto por lui. 

{N. della D.; 

^or quanto U contadino siajaisero, 
la donna Fellah — la « figlia della 
Sfinge 3 — è'ancor pm misera, l'tuo-
Bpo può respirare sotto il peso, pas
sandolo da runa all'altra spalla, la 
donna soltanto porta la miseria su 
tutte due le spalle ed in aggiunta I 
•figli sul dosso. La mm^ F a l l i c i ; 
Spira la mesta compassione propria 
di chi volonteroso rinuncia alla era-
dita della vita. Da fanciulla essa cre
sce colla oche, lifùnìtra ed i buffali 
nello stesso covila fangoso; è unacraa-
tura alquanto leggiadra e piàcévola 
fino al sesto anno di sua &^^* Indi 
tutto ad un tratto essa si trasforma 
e si sviluppa regolarmente come un 
mpdello^ed i suoi lineamenti ram
mentano a colpo d'occhio il tìpit^o 
sembiante de|J|vSfinge> quale lo si 
incontra ad ogni passo sul Nilo. 

Questa trasformazione avviene con 
^l l^^dinaria celerità, senza quella 
transizióne lenta, con cui le nostre 
ragazze spiegano le loro grazie. Tutto 
ad un tratto essa si pfeehta qiialo 
Mokart te la renda nel suo leggiadro 
dipìnto, slanciata come una stelo dì 
piro, gentile ad eUsticy^ una im-

n^jllaida, piena dì simmetrìa de-
licatamenta vibrante, ritmica ne* suoi 
tòòvimantì lìberi a spontanei. I pi'edî  
è lo mani sono di forma meravigiló-
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se; osservate la fanciulla in quella 
tela (Mokart) la quale toglie il vaso 
dall'acqua; u%,.|g |̂̂ a eimìle lo aveva 
appena Batìanti, la figlia prisdiletta 
del grande SesostH, dal piada di Isi
de, sotto la cai auree pianella iUan-
guìdirono tra Faraoni. Ohi vide ì pie
di dorati dulia mummie nella tomba 
dalle regine riconoscerà qui l* im-
prónta che di||̂ |1igvie la razza della 
« figlie della Sfinge». E quella mano 
così finamente snodafealTflja, la in
coronata da Loto, impugnò con una 
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simile d<jlicuta mano il pesante scet
tro dì Araeuofa par utiui tra volta 
setta!... Là palio è coma un bronco 
lucido; la fronte bas^a e stretta, ma 
piena di espressione; il naso dì Sfin
go leggermente arricciato; l'occhio 

pinti della grotta dì Beni Hassen e 
Èl Kab, e così è doKSa anche oggip 
finche non sìa futta donna, ciò che 
per lo più avviene in questa età. Bgn 
presto scompare dai suoi lineamanti, 
amabili ed ingip^ì, la g r a z i a , ^ ^ ^ ^ 
soave magnificenza delle suo forme; 
mentre a vlSVaniii essa è già una 

I l - . , -

matrona, e soventi anzi uno spau
racchio. = 

In quella fuggevole stài W « figlia 
della Sfinge » si consola con nomi 
poetici ; èssa sì chiama <r Sponda del 
Nilo », q; Uosa dlzafTdrano », Fior»di^^ 

^Gelsomino *; Sé n'Jn le vengono dati 
i nomi del paese ìSakua, Bascemala 
ed aiiiKii Salda *-̂  la felice l— alla 
sua nascita. — UrfW Fior di gelso
mino ì> non potrò scordarla par un 
pe^zo; essa ara piena di inebriante 
fragranza, l'unica figlia dello Seicco dal 
paeaa dì Dendil, sotto Said, dova la 
VàzkMiìi 'allah è la migliora. Un 

' ' n caldo * W t i r B Ì i a sam-
' asgorbiire iPSnio ,?-- la; 

Vìdf-^^i^^^*'**"» "'̂ î '** K'ssa" gl'avi!•••'• 
Bava lentamente fra la bmrtdrmesae, 
qoll'otrojan^'"'*^ ^^'** ^^&? spai-
l i b e r a una vezEosa portatrice di an
fore. Tamar.jQon era di aspetto più 
nòbile, ailorohè Giuda la incontrò! 

- " ' L ^ l ' ' ' t I I I ' ' ' • -

An^te ora Qsaa «ti sta dimandi colla 
SUB camicia dicffllft: stoffa di Sìnt ed 
U suo Milaieh (fazzoletto pel cupo) di 
un vivace variopinto, quale lo suole 
tessero Mahalla per le donna Fellah. 
Portava alle òrebchiQ glandi tcapeai 
d'ai-gento, adWgfaoile collo penzo
lava Un vezzo dì pes^l^^ifgirìstalline. 
Senza velo com'era — imperciocché 
le Fellahìna portino di rado il velo 
— essa teneva stretto coi d ^ t i un 
capo soltanto del fazzoletto, di modo 
che appena la mata del volta lo ara 
coperta. Quei denti erano um^ii; e 
bianchi coma mandorle immature ap* 
pena sgusciata, a la sue latìhra tur
gide come frasche bacche cinubreo. 

« Ho sete, dissi, e ambo c'inginoc
chiammo r una in faccia all' altro. 
Essa respirando leggermente face pia
gare lentamanto il vaso verso la mie 
labbra, ed io bavetti il fresco ristoro 
dal suo vaso, e da* suoi occhi, fuoco. 
Un detto del Corano essa por4|va 
impresso sul destro braccio— essa 
non sapeva leggerlo corto, e lo avesse 

ncor saputo, sarebbe stato tutto il 
suo acibìla in matovia di feda; esaou-
dochè le figlie dalia Sfinga pregano 
poco, lavorano molto, sono caste, a 
severa custodì dai loro còrpo. 

« Possa quasi* acqua rinfrescare il 
tuo cuore, essa disse alzandosi, a la 
sua voce risuonò melodica come au-
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retta in sulla sera. 
« Ohldonna, ohe il cielo benedica 

la tua casa e il tuo corpo. » 
Essa sorriso altera, a quan^do si aN 

lontanava lunghesso il campo dì mì
glio, ì malleoli e le tibia di suoi pia-
di produoovano queHdiove, seJuccmta 
rumore couiro il quale, com' è noto, 
il Corano^ha craduttì^aéttera lià̂  guar
dia la casta giovanti». In quella stas-
sa sarà essa mi disse, che da alauna 
luna era maritala, e pogo dopo vidi 
» ! ' i " i i l ' ' • j . . - .1 _ I . -,>^ . ' ; • " ! i^. . . . . . . l i ! 

Un anno più tardijajncontral riuo-
vamenÈo a Siut davanti al Konak del 
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Mudir. Essa por||^ya iin bambino sul 
seno: lo avevano mandato il marito 
sul bianco Ntìo contro i Gales, il pa
dre Beqnostruto in prigione. La gio-
vano donna gli portava allora il rica-
vaio dei suoi ultimWmiserabiU orna-
mentì. Il vecchio trovavasi nel Mudi-
rat, egli doveva rispondere *llUa %^^ 
e coli' avere, anche pei suoi coimpu-

i^tati, par mora di pngaraento, a, gU 
avevano prescrìtto -^ quale sudorife
ro d'oro — zuppa impoppata di barn-
b|^JjO Seicco, vogliamo dire, non a-
veva abbastanza rifiettuto cha ili tut- : 
ti ì tempi hanno ragiona doloro ch^ 
possogRÒ'̂ o la forza. In ta l modo ogU 
si procacciò rilevanti malanni corpo
rali, e venne tanto bastonato, finché 
con un grido strappatogli dal dolora 
dovette rendere l'ultima moneta dfp-
ro chWInifiiva nai|i&8ta in bocca ;^ | 
lo lasciarono in libertà quandq^^ra 
già storpiato. «Fior dì gelsomino :& 
però in un annoerà diventata appas-
ita, e suo marito più non ritornò dal 
ianoo Nilo. Ciò cosa conclude?... 

Ohe lot^^^órte del soldato^è miglioro 
«Jl»iSìa-..myi-.^ 

l̂i-

Ai prjnci^, 
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che non può derogare alle tradizioni 
del padre ch^ ivo l se costantemente 
l'azione sua alla libortà e alla ìndì« 
pendenza di qualunque popolo in cas^ 
propria. 

JYa;)f>%|7. —-i preparativi par I 
terza spedizione si seguono con feb
brile attiviti! L*arsenuIo rigurgita,di 
materiali. La terza spediziolSiSpartirà 
in principio d a U | ^ n t u r a settimana, 
npa prima. Si/attendono due miira-
giiatrici o tronaìia^fee conìèbój ch^, 
saranaq^jimbarcate col materiale. Séni 
giuntifcinqua milioni di^^^lìne, che 
serviranno di tesoro all^^tdizione. 

i l JVafìonaZ, parlando def^^!re;at3i?w*B 
tribuite all' Italia su Tipoli, dice cW, 
finché l'Itajifj sì (imiterà ad oocùpa-

rapa la lascerà fare^^^^rotestedeilf 
Turchia cadrannof^Svaotò: màll'i 
presa dfe|:JÌ|oli potrebbe attivar! 
resistenza sMata dalla Turchìa a l 
posuìone daUEuropa. 
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IMbìtim dìoeiingiUstiSctUa lacen-
* f ' •- - ' ' i . • • ' ^ ' 2 • ' ' I ' ' ' \ ' ' ' ' 
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que.tr \m-m^^ sBoaupMioni, 'o^Àts^mm^^l^S. 
. fejanc' 
\amide. E' 

-m. 

sulla piattaforma^^dalla 

cala dietrogi^. schiera daì^^aUJìb|U^ 
oiy^k caténa dal Mokattam, nuda, s 
tìnge dì un violetto-purpureo. Nella 
rosea spiaggia, sbattuta dai marosi, 
la Sfingo tuffa il; capo velato dalla 
sera, a le ombro gigaritésche della 
piramidi si standone lontano' fino a l 
fiume, proveniente dal, deserto inco-

j I 

mincìa a farsi sentire la brezza, e 1 
beduiui, i quali scavano il loro gia
cìglio proprio sotto la Sfinge, salmeg
giano intonate melodie. Il grandissi
mo Dio assi io chiamano « il padre 
del terrore s, appura si coricano vo
lentieri nel suo petto infuocata di 
granito. I « figli dalk Sfing?^' con 
tuttociò sanno ohe la loro condiaiione 
non migliorerà, finché il mostro del 
terrore, di granito, li guarda. So il 
deserto perviene una volta ad inghiot
tire la Sfinge, allora essi credono cha 
l'anatema dai Faraoni sia spazzato 
ed il Fellah diventato Ubero. 

I T , ^ 

E' notte inoltrata. Noi cavalchìa-
ma attraverso Gissek, paese ohe pro
cede le pirainidi. Dalla spiaggia pia-

X I I 

na e tvanqv\iUa un canto malanconico 
giunge insino a noi, sono Fonah fem
mine, cha cantano 11 inno della loro 
miseria durante ifrnotte I Esso si in
nalza lentamente verso l'immenso, 
pacifico, sereno firmamento, come un 
otocausto cha si sperde nello spazio 
sulla ali dalla disperazione 1... 

• . • ! • -É 

no runtop B^p'^aevopmiifaror ^ensa 
;a^j?iione.; •j^^q^;e;,accu8J9,*(l%iitimj^r 
/àraio che attrìbaÌBcono al Governo^ 
jtaUano scopi di conquista. Ammoni
sca la Turchia tt nòni fidarsi dei syg-
geriìnenli che la veng(||^^ dati contro 
di noi, chelijimiaja^q (l 4|i^ìnio del 
sul^^iio naUa TripoHtania, imp^d^n-
dp^fia aiW gliela toiganp- i 

I l i 

- I 

a 
PoHo Saidy il. — Oggi è giunto il 

i?oma, 17. — Ferrari è paWto da 
As;iab ieri, per Massana^ diretto in 
Abiaaiaia con una raiesinne presso He 
Giovanni-

V 
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Rìcìottì Garibaldi fa smentire la 
voce ohe egli potiŝ ì ad arruaU\re vo» il di luì migrilo, sx\\i\ vera figura di , .. . . . . ^̂  

Antinoo in « Kumìs i e cappuccio di i^^"^ P*̂** condurli a combatterà 
l^fti^urrazione nel Sudan. Egli dico feltro 

ira ' «lei '.Hèiiitt 
Tornata dekA^ 

Seduta antimeridiana 
Presidenza Biancheri ~r oro iO.-^. 
Ripresa la discussione sulla crisi 

agrai-ìa, PcfyoncalU combat® la tamm 
zione Lucca, dimostrando osagorati i 
lamenti circa la sofferenza doirAgrì-
coltura, analizzando quanto poca in;̂  
finanza abbia la concorrenza straniera 
sul nostro mercato, e come i dazi prò' 
tattori dérl'^erenbaro a scapito del 
produzione nazionala. Osserva che 
mentre per ricchezza cì troviamo fra 

• 

le . nazioni ddUa seconda categoria^ 
quanto a debiti occupiamo il posto 
d'onore. La crisi non ò soltanto agra
ria, ma generale perchè slamo ftutts 
spostati.,:É|,necessàrio un rimedio ea 
neralorruif ico è frenare le spese d 
tarda o difficile riproduxiouo. Primo 
immediati non esistono. Più opportu-
nemente potranno indagarsi i rimedi 
quando si diseutar,a,nao le relazioni 
suir mchiesta agraria, sulle tariffa do-* 
ganali e sul credito agrario. Bisogsm 
istruire i contadini, perchè divontint? 
buoni coltivatori, non rubacoUìno l 
proprietan, non osteggino i migliora
menti per pregiudizio. Raccomanda 
che non riducasi ad oUttorala la que
stiona ttgriooia; Finiamola, dìco^ coi 
mezauooi^ Diciamo ai nostri eUìttorì; 
non siamo qui par ferrovie, ponti alo. 
avanti tutto h patria. 

Levasi la seduta alla ore Hì45. 

Seduta pomeridìatm 

Presidenza Biancheri • - Ora 2.25. 
Mancini riferendosi all' interroga 

\-rT 
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j|^i|lprGS6ii^ta ieri da Sonnìno, Si-
'dnè^ sui siintb^lìato dalla « Stefani » 
dr una rispósta che il Ministro p^r 

affari esteri avrebbe dato all 'in 
caricato d*affari dì Turchia in Roma 

• - - • • ^ 

.^^l'occupazione dì Massau»» dice 
ebbe mancare aì dovere e ai 
ènti paitamentari se, mentre 

^ î̂ dono Dégosmtì, conformaselo ret-
li0casse qualunque sunto di agenzie. 
Quando il Governo presenterà i do-

^ I • 

cumenti, speràWche la Camera giudi
cherà se la 8ua condotta sia corretta, 
jtfyeduta e conforme al decoro e al-
fintereaae del passo., 
' ' r ''.ilEJii'iji" ̂  

Bonnxno dico che queste parole gli 
- ' ^ 

:ahiiO sperare che aia erroneo il sun-
to pubblicato dalla « Stefani »; quiu-

\ non insiste. 
l^iprendesi la discussione della leg-

ee ferroviaria all'art, 62 relativo alla 
iclOTi'i'cazione dello merci nel traspor-

a voloeità e la si approva. 
il^grovansi pure i succoaaivì fino 
Sf, sospendendosi ìì 02, il 78 e 

elli dall'80 al 92. 
Levasi la seduta Ms^ 6.50. 

•mm 
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PuCfl̂ ttJflM non fnrono^pìorti, e néllii 
sera di meroordi 11 febbraìbfjief ini» 
ziatìva di alcuni W S fu data una fa-
sta da ballo nella sala dol sig. Ptovan 
Vincenzo. Fu una festina briosa dove 
certo Q0ht3QanGavano gentili ballerine,^ 
e a l i e g ^ i l J i ^ i ^ ì : una festina fatta, 
in famiglia, senza intervento di auto-
torità più 0 meao poiiti.c/je, v ivaor^ 
l i é t a^n to , che il nuovo sol^salutò 
le IninnGate o sìmpaticissimu coppie, 
che avrebbero eerto proseguito an 
ra a donar cuore alla volutt:ij|isa Ter
sicore. 

Brava adunque la Presidenza Cap
pellini Da Marchi, bravo il concorio 
paeaauo che dimostrò d'avere oltre a 
forti polmoni un buon repertorio dì 

«ballabili . 
; Il non intervento dèi non invitato 

sindaco VÌQXBUQ e sotdOf sta a prò-
• vare che i pochi avversari astiosi e 
' peggio formano tutta la popolazione 

di gaietto. a. s. 
- _ < rU J >^i B̂ 
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(f otizie 
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- l i ' Prote$te amichevoli ^s 

i'^ 

narra che il Sig. Decrais, 
ajffilasciatore di Francia presso il 
Quirinale,^^;P,arlaiido nella tribuna 
""plomatlca con ,̂, alcuni deputati 

la Ff che la Francia nutre per 
r Italia sentiraenti amichevoli e 
favorisce la nostra politica colo
niale. 

•—V ' j l l , . ' h n " l t ' " ' 

Xà tassa di manomòria 
v^Iù base ad una massima stabi" 
I t i dalla Cassazione di .Eoraa, il 

iuistro delle finanze ha stabilito 
che siano sottoposti alla tassa di 
manomorta le Casse di risparmio, 
senza: riguardo ìill^^ihatura d^Ue 
operazioni cu i , ^eadono , . ^aè alla 
prevalenza dello scopo di specula-

g l ^ N o n ^ r o o v r a nemmeno cònside-
^rare se le Oàsse 'W risparmio sia
no sorte per iniziativa dì un isti
tuto publicòj ovvéro dì un asscf-
ciazione fra privatt. 

- ' - 1 ; • ^ - = 

• , : : 

' ^ 

è^f 

'Ùommercio tedesco 
Avrà luogo in questa settimana 

^àl Réichstagj la discussione sulle 
sovvenzioni dà darsi alle linee di 
piroscafi. 

La relazione, di cui è incaricato 
il deputato Broenel, è già termi
nata. 

Germania coloniate 
Dispacci da Wellington dicono 

che nella Nuova -Zelanda regna 
una viva agitazione, causa la noli-

Più commovente non poteva nù-
^ 

scire il trasporto della salma del 
comm. Emilio Mprpurgo. 

Por aderi|i|,^alla espressa sua vo
lontà i funerali non ebbero alcuna 
pompa ufficiale, il che non toglie eh 
non siano riUGcitì imponentissimi. 

Erano proprio le 10 ant. quando 
dalla sua abita:£Ìono sita in Selciato 
del SantO;.mp^tì^iì meato corteo; si 
può dire che non ostWbta il tempo 
piovoso tutta la cittadinaìaza di ognj 
classe si fosse rovesciata all'accom
pagnamento; chi poteva impedire lo 
slancio unanime dot cuori che queste 
tributo estreo^^ volevano offrire al-
ramatissimo? 

C'erano qi^ i - ' tutti i professori 

tffiiìJe?Leva; c'era la Qiui[i|̂ î  mu-
nicipale^pjt^^moUiBsimi consiglieri; 
c'era il prefetto Minghellì-Vaini; c 'Sa 
il presìdento dal Consiglio provinciale^^ 
senatore Dozzì e i membri della Da-; "̂  
pjitaaione nostra; e'erano il procura
tore del Ré e il presidente delJliibu-
nale; c'erano i deputati Tivaroni, 
Squarcìna, Maluta e Luzzati, mentre 
l* onor, Pascolato era rappresentato 
dal prof. Manfredini. 

Parecchi st^de|ti avevano apposì-
I tamente interrotte le vacauze per as

sistere al trasporto; furono anzi gli 
studenti di legge che vollero avere 
l'onore di portar© l'amatissimo pro
fessore. , • 

L . . I • 

Le Società Operaie c'erano coi pro
pri membri frammisti ; e'erano i ve-

Municipio di Feltrei ^Ballati cav 
Qìo. Battista. 

Municìpio di Longarone: Monogo 
Paolino,Fagarazzi Giuseppe, "abossori. 

Comizio Agrario dì Longarone: Dal 
bro Antonio. 
Società Operaia: Teza Luigi. 
Óómune di.Foirnò di Zoldo: Cav. 

Valentino Basare!, s I lMre . 
Municipio dì Ponto nelle Alpi: Co-

staaiini Giovaani, sindaco, e Piero-
j bon Celeste. 
j II deputato Tivaroni poi rappresen-
1 tava anche la Società Operaia dì Bel

luno 0 il municipio di#ieve di Cadore. 
Dal Selciato del Santo il corteo 

mosse per S. ìLoronao. e li davanti la 
, porta dell'Università si alzò tire volte 
', là salma come saluto di consuetudine;-
I poi,̂ iper Sant'Apollonia è Sant'Urbano 

al Tempietto laraèlitico dove fu detta 
la parola del buon rìved^f^ poi di
ritti fino a Porta Si),n Giovanni e di 
là ripetuto il triplice saluto, al cimi
tero israelito Senza alcun discorso I 

Non c'era pompa alciina'l che cosa 
sarebbe successo mai qualora i fune-
tali fossero stati fatti uffìcìttlraenté ? 

Ecco che cosa vuol dire quando il 
cordoglio è vero, quando una persona 
era tanto amata e stimata come il 
compianto Emilio Morpurgo cui rive
renti e commossi noi mandiamo di 
nuovo il saluto del cuore. 

ee-

zia che la Germania si, è anessa { "f^ de! 1848 49; c'^rà una^ vera 
.fejsole di 'Samoa. «Pconsole ingle- '^ '" ' ' '^^^'^ ««" e moltissime 

aiolo.. — • Comf ieri rmmm^-
stamane alle n,oje.ebba luogol'accom-
pagnamenttì funebre del cav. Marco 
Pezzolo. Il corteo parti dalla casa 
dei defunto sito in Via del Santo 

r 

(strana coincidenza). 
Tenevano i cordoni, il'consigliere 

delegato sig. Barusso per il Minisjtip̂ ^ 
dei Lavori Pubblici, l'assessore Sca-
pin per il Municipio di Padova, gli 
ingegneri Dolfln, Poìetto, Errerà a-
mi^i^e rappre.sentanti del Gonio Ci
vile. Vi abbiamo pur notato l'ìngeg. 
•Cti*p6l>'É<j4-f-̂ Mlo',G-(̂ nvo-Civito' sìg^^e-
roaldi ed il cajt,.AntoaelU già eupe-
rìore del Pezzolo— il deputato Squar
cìna ed altri. 

I L 

^Una cosa ci fa specie che nessuno 
dèifanti amici che qui fra noi aveva 

î ilj Pezzolo abbia dato l'estremo addio 
tall'estìnto e non si sia nulla detto in-
torno alle sue doti al certo non co
muni. 

d e l l a laSosì^Éa. -^ E* un argomento 
di cui, Wiaivmti di sostenere una buo-

^•.|L l l i • - ' . '• : ' - j ' ' ' 

na caWsà, ci interessiamo da ben tre 
anni ; e come giorni addietro scri
vemmo, pare che della necessità del 

.Javoro si siano convinti anche al mu
nicipio che se ne interessa assai e fa 
le pratiche T^latiy^.per tradurre q^el 
nostro desideriò'nel novero dei fatti 

ves. 

I _ L 

compiuti. La questione ha un eco an-

Caajs d*aecord6 col Genio Civile fé-
- 1 

cero demolire. Con tènuisaima spesa 
si godrebbe del vantaggio di sosti-
tuir |L| jna strada^ che, quale scorcia
toia, fe'ondurrebbe in vari punti della 
città dalla parte dì ponente, sareb^ 
bero Sàivate/^dft. ulteriori avarie le 
tabte case che esistono lunghesso il 
medesimo, e IMstesso Comune an-

\ ' • • ~ 

drebbe a guadagnare circa 14000 in. 
Squadrati di terreno, una volta distrutto 
l'argine che a tramontana, guarda la 
Caserma del Carmine, e conseguente-
monte nel cortile della stessa, di tanto 
ingrandito, potrebbero essere eseguiti, 
le prime manovro ^militari senza far 
girarev.Ìe.,Tecìute per le contrade più 
frequentate della città con grave di-
llurbo dei cittaditói. 

Un assiduo. 
I n fianaSglia, — Chi non ha let

to le tante cose che da Genova ci 
scrive l'mij^?faCfl^"'benel siamo ben 
lieti di poter riportare dal Commet*' 
do Che ebbe coma tutti gli altri gior
nali genovesi^ad òcca|;)||^rsene con pa-
r^lj dì viva simpatia le seguenti lì
nee su cui richiamiamo P attenzione 
dei lettori. 

« Fra i diversi Istituti educativi che 
annovera la nostra città, tiene un 
posto distinto quello diretto dal prof. 
L. Teppatì, che nulla trascurando 
onde ì giovani vi trovino un'efficace 
istruzione, si è ora aggiunto un cor
so di Chimcl Industriale e Tecnolo" 
gica, il cui insegnamento venne affi
dato all'egregig.prof. Francesco Fer
ruccio MacoiaC 

< Non v' è chi non veda di quale 
incontestata utilità sìa questo novèllo 
corso, specialmente negli interèssi é-
conoraici di Genova, giacche i giova
ni* che ne approfitteranno, oltre le 
cognizioni scientifiche,, visiteranno coi 
loro professori gli stabilimenti indù-; 
striali di maggior importanza, appren, 
dando cosi, p. es!f**̂ d* onde si ritrae 
il ferro, Ja composizione dell' acciaio 
e della ghisa, la fondiU^^dei metalli 
la f»bbrioBKÌone degli ^ 1 ^ dei saponi 
del vetro, delia-ceramica ecc., ecc. 

#*« Fino dalla scorsa Wétlftóana in-
cominciarono le visite agli Stabili-
menti Industriahf^comìnciandòsi con 
quello d'Ansaldo in S,: P. d'Arena 
dove servirono loro cortesemente di 
guida gli ingegneri sigg. GugUelmini 
e Celesia. 

« Noi raccomandiamo quWiaiigio-
vani studiosi quésto corso^TOÌnente
mente pratico e lodiamo nello stesso 
tempo il prof. Teppati dello zelo che 
dimostra per una .^da e positiva i-
struzìone conforme all'indole parti-

^ colarmeitte commerciale della nostra 
; Liguria.,» ;:^^^r • 
j II valente professore non è soUan* 
: to conoisciuto nel càWpo giornalistico 
''̂ S'ì/e colla sua attività e col suo in-

r 
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jybitìogni: del povero é ad estènderà 
lutilissiim cognizione dello lingue mo-
erne. 
— Le oonfarenze verranno ìnaugu-

, I 

rato oggifmorcoledi) alle ore 8 pom. 
ed ih questa ^prìma desidcratissima 
confarenzaj^come ai lettori nostri" à 
ben noto, il celebre viaggiatore afri
cano Angusto Ffanzoij^che generosa
mente presta; Tiferà sua gratuita ci 
intratterrà sul tema: Viaggio per VA-
lisdnia e le Scioa al regno ài Ghera, 

on dubitiamo che la sala sarà àf-
follata, perché chi non s'interessa a-
desso dell* Afi:ìcà, nella quale sono 
ora e stanno per andare i nostri fra-
toUi dell' esercito ̂̂ v^^dove auguriamo 
possano andar numarosì-in avvenire 
e tornarne doviziosi i nostri traffi
canti'? Importa dunque a p i t i cono^ 
scere, e meglio dalla bocca dì chi ha 
percorso quei paesi, l'aspetto doi luo
ghi e gli usi 0 i costumi degli àbi-^ 
tanti. 

— Sappiamo poi che, essendo la 
conferenza di questa sera straordi
naria e a benefioi^iiji parte degli 0 -
Bpizì Marini, 'il Cìrcolo filologico affidò 
al proprio consigliere, il valente pro
fessor Sardo rìncarìco d'inaugurare 
vonordi, 27 corr., il corso delle dieci 
ordinarie conferenze che il Circolo 
medesimo sì propone di dare a van-
taggic^iH^arte proprio inii^parte del 
Giardini i l^nfan^ 

Noi applaudiamo inCircolo fiìolo-
gico che intende scopo dì coltura a 
di beneficenza, e a tutti gli | ,H|gi 
che coli'opora o coll'obolo ne aiutano 
il raggiungimento. 

— I viglìetti sono vendibili al prez-
20 di lire ima all' ingresso della sala 
e presso i librai Druker, Draehi e 
Salmin : parte dell incasso sarà 
luto a beneficio del locale Comitato 
deirOspizio Marino J ^ ^ | o . 

I2el&l «lei vefflg^iào «Il ìiénm 
..fi(S^^KBayi^^ySappìamo.ohe nella Esp 
sizione Gastronomica ai^^egliouQ dì 
Beneficenza del 12 corr. furono pré 
miati 1 seguenti,Espositori. : 

1° .fluido LòreriiÈo Dalla BMt t à 
Fratelli Vianeìlo 
Nicolao 

1 ' 1 1 

Martinazzi (di Cittadella) 
Tarocco 
Fratelli Zaccaria 

• 

Menzione onoremU 
, • - . : A - - . - I ^ . • • 

Mazzocchi ™ Giovanni Lo-
Angelo Erìgenti - r Giacinto 

;é]^ 

-^ 

-'fy-

^'U^-'-r 
<- < 

•Ì: 

> - . U - . . r L . 

11° 
0 

iir 

> 

> 

'^SJ^S.^J; ' .-^' ; . ' -^! 

Giulio 
' • ' • - -

catelli -^ 
NE&rdari. 

— ©Itre al Cavallini fra i pittori cheT 
lavorarono p||^Pantheon, vi ebbero ef
ficace cooperazìóneM^signori Salva
dor—- Manzoni — Brunelli ™ Papa-, 
fava;— Ceccon — Rizzo,—^ Sanavìo - • 
— Toniolo •— Turazza r-? Astolfl. Si 

' ' ' ' • ' • , ' • ^ ^ 

[abbiano tutti i più vivi merìtatìssimi 

Tni— r. 

- L'r-.*— 

"-""fìff-

g.èd americano avrebbero prote-
sWto. 

—"7V^f~ry^gjV::;rSa 

's: 

•m^ 

SlelliiM®. ™ Nei giorni 289 24 e 
con ente avrà luogo a Belluno Tun-

^ ^ -

• nuuitì fiera detta di San Gregorio 
Magjio. 

Cile il lempci sia propìzio a questo 
Importante mercato e che vi si fac-

ciuno afl'ari d'oro. ^ * 
VeMffl^Ja, -^ Con decreto reale del 

15 febbraio il Re conferi una pan-
X 

^jipne accademica ai proif. Enrico Ber
nardi e Giovanni Beltrami, ed ap 
provò la nomina del conte Alessandro 
Ninni a membro effettivo e del pro-
ftìssor Achille De Giovanniisafsocio ef-
fattivo dell'ateicieo. 

/̂,r; 

rovi 
g a i a u a 

IT febbraio. 

BELLA. FESTA, 
Anche qui sta per spegici-efSi quella 

rsobiie yiî i di... Mùnngnov Carnovale, 
dico Afonst'i/noi'e,.perchè probabilmen
te dev* essere una creatura della Cw-
TXCf,^., Comunuh. 

carrozze. Le ghirlande degli s tMl i t i , 
dei professori, della Savoia e delle al
tre delle Società mólte e belliasìme. 

Moltissime le epigrafi fra ciii note
vole quella dettata dal prof. Zardo per 
la Savoia e..quella dagli Artieiani e 
professionisti dettata dal prof. Turrì. 

Sappiamo che dalla Provincia di 
Belluno, dì cui il defunto era depu
tato erano pure giunti le seguenti 
rappresentanze: 

Deputazione provinciale di BoUuno; 
Maroza comm. Giulio, presidente del 
Consiglio prov., Zasao cav. dott. Carlo. 

Giunta Municipale di BelluW: De 
Bertoldi cav. Gaetano, De Col Tana 
Bortolo, assessori; Centa Ettore, se,-
gretario. 

Camera di Commercio dì Beliunol 
Masaenz Ferdinando, vica*presidente. 

Reduci dallo Patrie Battaglie : Mas-
senz Antonio, SefFer Guerra co. Emi
lio, Massenz Ferdinando. 

Sociotà Ginnastica Alpina: Massenz 
Ferdinando. 

Asilo Infantile Adelaide Cairoli: 
Seff'tìr Guerra cav, Emilio. 

Comizio Agrario: Marezìo Bazsola 
dott. 'Giovanni. 

Inbris Demonico Antonio rappre
sentava il Giornale l'4Zpi^ta;ìo ed i 

; Municipi di Mei e Lentia). 
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che fuori di Padova ; troviamo difatti 
nella Yrniezia la seguente corrispon-

r 

denza che ricalza quanto fu già scritto 
celle nostre colonne, a che perciò ri
portiamo con piacere: 

Egregio sig, BirettorCf. 
Se i nostri rappresentanti del Mu

nicipio trovarono opportiino l'interra
mento del canale di S. Sofia, e so* 
stennero per queir opera 1* ingente 
spesa di «[URsi centomila lire; ha ra« 
giona la 8tamp^erio|l |ca ed ìnifepw 
cialità il Bacchiglione lo dimostra co
me sia non mono necessario l'inter
ramento anche del canaletto della 
Boetta duddove esaUyjo continuamente 
certi miasmi che non possono lasciare 

*, .^.tranquilli 1 tanti cittadini che abitano 
nelle sue vicinanze. 

Se per disgrazia dovesse svilupparsi 
il cholera (che Iddio ci acampi e li
beri) ma che non sarebbe impossibile, 
cho anche qui si mauifustasse, nella 
prossima primavera, avremmo il do
lore di « é r l p i n f i e r i f i ^ l i pressi di 
Cpdalungà e specialmente nei vìcoli 
abitati da ogni genero di poveraglia. 

Il canaletto della Boolia non serve 
proprio a niente, non vi ha nessunis
simo scopo per volerlo conservare, 
t&ifìto più adesso che non sussista la 
unica ruota .(|a.Qllag) che gli eredi 

.Ingegno miete tanti allori, ma in Pado- II braccialetto di cui la pesca spô  
va nostra ha speciali conoscenze ed ernie al Veglione fu vinto dal n. 618. 

I 

aderenze, cosicché non a noi soltan
to ma anche a tanti altri questa no-
tizia produrlà^^Vìvo piacere. In •ques
ti giorni poi in ;cul la città nostra 
fu funestata da atroce delitto è qua« 
si un dovere il ricordarsi di,^n gio
vane cho con tinto tanto meravit^lio-
se toccò della vita militare e dei mo
tivi che determinano spesso fatti liit-
tuosi come altra volta quello deFMis-
dea ed oggi forse quello di Costanzo. 

E con ciò finiamo stringendo cor
dialmente la mano a segno di contea-^ 
tozza e ad un augurio al valentìssitno 
nostro amico e collaboratore. 

r ' 

C«&Stof©rossa;©. — Come g||.j|rjean-
nunziammo,il Circolo filologico dì Pa
dova allo scopo di dare incremento a 
sé stesso e di venire in aiuto di qual
che pia istituzione cittadina, decise 
di aprire, valendosi dell'opera gene
rosa dì valentissime persone, un corso 
•di cònfeì'ènze nella sala' dell'an 
consigliò ìri Piazza Unità d'Italia, gen
tilmente concessa dalla Giunta muni
cipale. 

La popolazione padovana sempre 
pronta ad assecondar le nobili ìnizta-

intervenire nume
rosa alle conferenze, Sfetoucorrerà, di-r 

'\MxJitì 

r*y^.!t, 

Riiigi»«iKt£6EiscHaéiB. —,.Avendo i 
collegi dei procuratori ed avvocati di 
Padova, come già annunciammo, de
ciso sovvenire il venerando Zappetta 
erogando sui propri bilanci .una som-
ma, lo Zuppetta ringraziò colla se* 

1 
Portici 12 febbraio 18S5. 
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Illustrissimo Presideritej 
Il solènne plebiscito con cui la Na

zione Italiana risponde all'appello del 
Belisario del pensiero, mi torna inef-

tfabilmente confortante. 
Gli egregi componenti del Collegio 

degli avvocati di Padàfl^ hoh mai pi
gri nel sovvenire ììravagliati, diedero 
novella prova di quella solidarietà che 
fa sperare dei destini della Nazione. 

Io rendo a tutti le migliori azioni 
di grafie. 

Dov. I . Zuppetta, 
All'lU.mo sig. avvocato 

Coletti, Presidente del 
Consigijfl. degli avvo
cati di Pàdova. 

• . V I 

tive, vorrà clìrtò 

lottevolmcnte istruendosi, aWTKviaro 

.HS0sge0^©aaaia. —• Il comm. Vin-
censo Stefano Brtìda colpito dalla ir
reparabile sciagura della morte della 
di lui madre, rendendosi interprete 
dei sentimenti di carità che anima
rono cost^ntemeate la carti estinta. 

i. 



la Bùmma di L. 1000 a bene^ 
dei poveri di Padova. \ 
rappreatìntanzadeì^flneGoati con 
3 riconoacente tributa all'BHimìo 

atore una parola dì sincero cor-

r ^ M l , • 

« # • • 

Diamo !* elenco dai predìcatorkjatìlla 
quaresìtiQa in cui siamo entrati oggi : 

GaUedraÌQ* — P. Gaétap^iZocchi d. 
0. d,G. (quotidiano, verso sora). 

Santo', -r- Moni3. Alessi canonica 
Acireale in Sicilia (tiuotidiano, oro 11 
aat), 

Carmine. -«^IPGiuseppe Pagan Vi 
vce Sagrìsta dalia Patriarcale. di Vé̂  
siez'a'̂ CMorcoÌGdi, VenefMfBomflnica), 

S. Francesco. — %^uigi Nichetti 
Parroco doirArcella (Mercoledì, Ve-
aerdì, Domenica). 

S. Andrea, — Prof; DV Pietro dott. 
Btotto (Domenica). 

^rffìcolò. — P. Gaspare da Came
rata Min. Rif. (Sabbato). ^ ; 

Torroyino. — B. Giuseppe Munari 
ViciVfio dì Sant'Agnese "(§^^bato.̂ ^^^ 

S. Croce. — D. Andre4 Kogon (Mar-
tedi). 
\. S. M. delle Griifll. — B. ftmseppe 
Fiucco (Giovedì). 

Terziarie S. Giuseppe. ^ Prof. Don 
Giuseppe Soldà (Lunedi) 

Aviìsti eUtmMii%,--' Dal Caffa-
ro di Genova di giovedì 12 riportiaoio 
col massimo piacere : 

«Ieri l ' i f f t , ; al teatro Modena 
di Sampierdarona fuvvi la se
rata d'onore del baritono Vitto-
rio Brprabar|Jenne eseguito VErna* 
ni e dallo stesso artista venne egre
giamente cantata ìa r^jnanza^|l|i Vet-
tor Pisani Per la i^tta,; t & i c i o 
d'indicare tutti ì pregi che distin
guono un cosi bravo artista ; basti 
dire ch'eglL^terproto con véra in-,, 
tellig^nj^^assione ogni sua parti!'' 
Ebbe invaiti applausi e richieste dì 
î tg: Fu regalato di du6%ftuccìlì » 

Augusta di Androa, sarta, di Padova. 
Moretto Giovanni di Domenico, in

dustriante, di Ciano di Gornuda, con 
ro ni Anna fu Giustino, Barta-î di 

adova*'- • - . . •• -v̂ ^̂ ĝ i, ' •"• • '^ 
Gasparoj.tq Luigi di ^ S ^ o , possi» 

dente, dFTàdòvà, con Zidro Oalorinà 
dì Antonio, possidente, in Selvàiizaao, 

11 
dol Dott ,"€j';^1WW^^^liiia, SiahìU^ 
mento Chiinico Farmaceùiicot Roma, 
via Quattro Fontane, 18. — lunedio 
positivo ed innocuo per riacquistare, 
la v i r i l i t à r È atta a ricostituirò la 

Seconde pubblicazioni 
inigaglia Sante fu Sante, pittore 

da carezze, con Torresan Giuseppa 
diiCarlo, lavandaia. 

Piovan Lorenzo di Alessandro, fab
bro, con Baracco Maria dì Giuseppe, 
casalinga., 

Oinettb Antonio fu Francesco tin
tore, con Scarpsto Luigia fu Angelo, 
lavandaia. 

Rampazso Antonio fu Vincenzo, ne-
g07;)ante, con Gillo Donieaìca di éu 

*jB9Pj casalinga. 
i^fi^^'RI*;^ 

r 

Ì 
concimile. 

i. 

Pignolo Gio. Batta fu Er t tSpra 
Fortunato, possìdente,..;pon Bortoluzzi 
Elisabetta di Osvaldo Tommaso, pos-
fidente.. 

Gatti Fiditzio fu Domenico, cuoco, 
con Foriate Rosa^u^Giusoppe, guc-
Ohiaressa. 

Dfìrio Pietro fu Giacomo, fabbro, 
ffBonafàJHìSabetta fu Angolo, aarta. 
Tutti di Padova. 
Rambuldi Ckijlo dì Giusoppo, viU 

lieo, con Scanrerla wiuseppma di Ka-
gonìo, villica, entrambi di Chiesanuo 
va di Padova. 

Michalotto„,4etto Marion Antonio di,. 
Angolo, stradmb, cori Friso Regina di 
Giordano, villica, entrambi di Bruse-; 
gana dÌ*Pfàova. 

Eampaszo Sante f#^^Luìgi, indu
striante, con Bozzato Regina fu An
tonio, domestica, entrambi di Vòlta 
BaroSzo dì Padova. : 

FranpOpLjiìgi dì A^̂  con Ba-
gattin Maria di Giuseppe, entrambi 
ortolani dì Roncon di Padova.^ ; 

Bagante Angelo di LorenW, con 
Luise Oaroliria di Giacinto, entrambi 
ortolani di Volta Barozzo di Padova. 

Francescon Angelo fu Costante, 
sabbionaio, in S. Gregorio di Padova, 
con Simonato Giuseppa di Gaetano, 
contadina, di Ohiesanuovà dì Padova, 

Vitadeìlo Giacomo di Osvaldo, sab« „ . ^ *T^. 
bionaìo, di Chiesanuova di Padova, ^̂ ,̂ ft̂ ^̂ ^ 
con Schiavon, Vittoria fu Luigi, ia,-. 
Vĵ ndaiâ : di Terranegra ^^ypadova.i^^t 

Mozzi Eugenio dì Giustiniano, di 

giovanile robuèteziEa. Previene ed ar
resta lo ^viiuppo della tisi tubercolare. 
—̂ Èìpristina la fòrza digestiva dello 
stomaco e delle intestina. — Provoca 
Pappotìto e favorisce la digestione.— 
Facilita il processo ,.d'addizione nei 
tessuti der corpo od arresta quello di 
deriutrizirine. •— Bĝ &léo plsa EÌSHÌÌB»!-

allimeiiti^i*!,. ÌBLéTalciifta, ecc.*,; da 
preferirsi all'CIRSó «9Ì i?4^i^^'o poi*-
chè non sgradevole, di facilissimo uso 
anco per ì bambini. — X)n cucchiaio 
mescolati?, ad un poco di vino o di 
brodo quando si mangia la finestra, 
per i piccoli la metà.— Ogni botti
glia che costa L. 1 .S0 basta per 15 
giorni. 

La presente marca 
di £im\m trovasi ini-
pressa nel vetro. — 
Sopra la targa è l'in-
cunatura trovasi fer
mata nella parte 
periore da una marca 

Si spedisce ovunque a 
mezzo pacchi (iostali, aggiungendo la 
spesa del pacco. — Ogni [iacco pu6 
contenere 3ibottiglie. — Trovasi in 
vendita in tutto le m'gUori farmacie 
del mondo. 

M4D@^^iI0 V f ^ ^ V O . eccitante. 
Garantito per IMstanlanea sua azione 
ed innocuità. L. 5 la bottiglia. 

Unico deposito in PctcZóua: droghe
ria Balla Baratta via ex Portici Atti, 
"^JScensa: farmacìa Bellino Valeri 
'-^'^'"Venezia : Farmacìa Botner, 3321 

dui/disoccupati, fecero una clijìostra» 
ne né) pomerìggio,' nella ''Browning 
Street durantell Gr>n:-ìglio dei mini 
ttfl^N"*«orosi agenti di polizia sojiye-
gliavano le entrate dei ministeri. 
Alle.cinque la folla non era^ajacora 

•"'dispersa, " 
^S®saè<, •Ii9. — La Camera appro

vò con voti 108%ontro 104 u^Umozio-
ne di sfiducia contro il ministeVoi 

•»fts»%i, §.^. - " I l Debats ha àai. 
Berlino : 

L'Assocìaziél^^ africana mediante 
il trattato col Portogallo ottiene qua 
ranta^ chilometri della cosU Banana 
fino à Yoba.«vr;:-.7: ,- . 

i io r l i f l io , f l r l . " . . i l Reichstag h i 
a|g|jjvato il progetto autorizzante il 
governo ,a fare riscuotere le imposto 
di'-̂ gfìnali sui grani, farine, e vini 8pm 
póanti importantissimi in Gfìrmania 
«eqondo la tariffa approvata dal Rei
chstag. 

A t e n e 
mis 

f S . — IllfGabinetto ò dì-
ano. ; 

9 

. Ijanagsffto, Sf -» I Chinesi si 
ritirarono sulla frontiera. I francesi 
V imposséssair'óìQo^ di molte armi e mu-, 
nìzioni* Le perdilo cbinesi sono enor-
mii%<:La cìùà di Langsori fu incen
diata. 

fforl^lf^^:— Un dispabcio di 
Brière dando dettagli della presa di 
Liuìg5o|i, j^i^£ che le perdii-e francesi 

5iii,iÌ3i'-' ' ^-K'iéì.'C.'' 

. ' 

' • ^ r̂  
-,K#tìiif. 

n 

Sappiamo poi che rogrégio artista 1 
Tenne regalato di uno etupeudo maz- iP/'^*''«» ""^ <5™ Maria di Luigi ia 

° ' Veronav entrambi artisti di canto. 
io^dì fiori, dì un anello con un pie-
colo brillante e di un remqntoir d'oro. 
A lui le nostre congratulazioni e i 
nostri augurìi pél una carriera che, 
così bene avviatasi, nOri può ormai 
passare, che dì trionfo in trionfo. 

aa»" 41 mv:. Alia musica in 

fìg' ? 

v 
Prato : 

Perchè scappi con tanta ffe 
?.^^ìulio si è a^mOĵ liato ieri. CorrO:4 
vederlo per presentargli le mie fê  

licitazioni mentre è ancora nella sua 
luna di miele. 

Ghiotto Filippo di Luigiìn Limona ,̂ 
con Bolzonella Isabella di Giuseppf: 
entrambi villici di Brusegana dì Pa-_, 
dova . ' ;,,, ,̂ , ,•,'"", 

DonòSnge lo di Giacomo, manovale, 
ferroviario in Padova,' con Bressan 
Giovanna fu Sebastiano, contadina, 

\ Scallenigo di Mirano. 

Rendita Italiana 5 ,̂1),, 0^0 
contanti X. 98.10. 

(ine oorrente. . . » 
fine prossimo < . . . » 
Genove . . . . » 

Èanche Nazionali. » 2225. 
Mobiliare '.tioMmóm » 100650. 
CoBtrìizioni timbrale:^ 

y^\. optate. % 
Banche Venete . . » 

èia venezi^m"», 

dopo lr9'"corrente sono 39 morti, e 
22*2 feriti, fra cui Ruspoli luogotenén. 
te della legione stcaniera, 

€B1I Isiigl®©! I n EgUéo 
r 

;^!p^fawa, t i . — Wolseley tele
grafò' al colonnèllo W ì̂lìiam che sarà 
lieto di vedere in Egitto un contìn 
gente canadese. ,; 

••ii0Sas&a»a,|̂ -^f., •— ' La folff'nelìa 
Dowttiiog Stféft commise alcuni di-
sorduii :#tó|;bolisià la disperse senza 

ifficoltà., M^m-
Altre offerte giunsero dal Canada, 

Galles, dì Victoria e dell'Australia 
ftSèridionale;- offrono uomini per la 
(virapagna del SutJan. 

La hìofnbxg Poni d'ce: Niii Consì
glio di gab!i>,etto Granvìile racconta» 
i colloqui avuti conAbmy Paaciàacir* 
ca r intervento dei turchi nel Sufli,, 
Il gabinetto decise di rifiutare tara" 
cooperazione della Turchia, che coni 
plicherebbe la situazipĵ îp. 
SIdiiasif, I ^ . — Grande entusìasmj,^. 

avendo l'Inghilterra aocettuto le trup
pe offertele dalla Nuova Galles del 
sud; fu àp^ ĵ̂ a Una sobtoscrizioirie>paT 
triottica. Le truppa s'imbareliaraono 
il 2 marzo. . 

AlcsF3andlPÌa f S , — E smentita 
che W')lseley abbia lasciati Korti 

Bioasslr»- %%. —. Il Times, .'e ".lo 
'^Btanàan hartho da Kirti : Un tosti; 
moaio oculare,.dsll'* presiedi FCirtumP^ 
racconta che i S l t u a t i ,i colpi dì fu-i 
Cile tirati co^^ro Gordon a i grappi 
che lo accompagnavano, non favvi 
nessuna lotta, nessun ma&sacro di doa-
ne e ragazzi. Gli abitanti che voliera 
partire, abbandonando i loro beni, eb
bero il permesso dì ri|i^^^i. li^ceài 
che il Mahdi fece inQpiccftre ì l ^ fcà l -
toro Faraz e i ribelli che saccheggia
vano la città. Tutto il poraoaale del
l'airsenale, la maggio%parta composto 
di;^g||ci, fu massacrato. Il console gre» 
co é'iì.nnodì^^^einnero rispiiirmiatis 
e tenuti prigionieri. Il Mahdi domaft-
dò alle tribii nuove leve. 

- L 

^ ', ' II ' 

i^.-^. 

^ 

ffis;^::^ 

ANTONIO STEFAHÌ, Qef&nte ''t^^}onmb^:^ 
xx 

fc^'.a^ph^lj.^HWJ^.^D^JH^ 

m 
'•ià-'k ':M. 

98.22.Ii2 

78.20. 
2.06. 
124, 

dalle oo]TO«WraUaue della Nuova 

V't 

niar lo iliiorleo Itollano 

•£&^ìi^ 

^^\\m%t\^%<is> delle pubblicazioni di 
naatrìmonio del 15 Febbraio 1885. 

Prime pM&yicaztoni ^̂ s,̂  
Chiarentìn Valentino fa Valentino, 

snuratore, con Lazzaro Colómba di 
Antonio, casalinga, entrambi di Man
dria-di Padova.-, '. " • :,^^^^-^ 

Bortolami Pietro di Giovanni, mn-
vatore, con Galiazzo Gigj^nina di 
©òmenìco, contadina, tenOTnibì di 
Volta Barozzo dì Padova. 

* a f§|»iglia Morpurgo nella im
mensa sventura della morte del 
suo adoratisBìnìo |BÌtsiaill# porge 
rìconoscentissima vive azipni di 
grazie alla Rappresentanza Nazio
nale, ai Corpi Scientifici 44A^^^" 
nistrativi, ai, Municipi, afti&iorna-
lismo,, alle Àssoc|^zioni Cittadine 
ed agli amici tutti che ebbero per 
Lei parole di conforto e di rim
pianto, assicurandoli che la sua 
gratitudine durerà eterna còme,la 
santa memoria del venerato/de-
funto. 

il 

Turetta Michele dì Giacomo^ 
Schiavon Antonia dì Agostino, en 
trambi contadini dì Arcalla di Pa-
dova. 

Ponchia Gio. Bàtta dì Antbhio, po-
écatore, con Ponchia Maria di Dume-
mico, tConudinafèéntrambi di Volta 
tarozzo. 

Chiaro Angelo fu Giacomo, Wc-
€iante, in Saccolongo, QonFortin Re
gina di Luigi, villica, in Brusegana 
di Padova. , 

Bortolami Clemente di Francesco, 
fittavolo, di Ponte S. Nicolòi§|!n Ber-
tocco Atìt6***^'^'®^ró, casalinga, in 
Bassanello di Padova. .^^. 

De Paoli Angelo di Michele, villico, 
in Bassanello di Padova, con Favarori' 
Lucia di Gio. Batta, teBsìtrice di Le
gnalo. 

Conventi Luigi di Valentino,in Pa
dova, con Girardo Rosa fa Paolo in 
Legnare, entrambi villici. 

Piovesan Giovanni di Ferdinando, L.?^*moglie, i figli, 1 parenti tutti 
mugnaio dì Sante Maria del Rovoro, del defunto C^^» M a r è e Sosg. 
di Treviso con Bortolin Maria fu Gin- ff^esB^®!®, vivamente commossi 
seppe, casalinga, dì Carbonera. ringraziano di tutto cuore tutti 

Cavaglieri.Pacifico d.babbato,;pfc,^,^^^^^ j^j.^ s i accomunarono 
, 3.dante,,drE.v.go conBm̂^̂^̂^̂^̂^̂^ in questa luttuosa circostanza e 

' ^ R V ; ; » £ U ^ l'd^Pi:tro!\^;\^^ assistere ed accompagnare 
calo, dì Udine con Minozzì Laìra dì^ all'estrema dimora il loro caro 
Eizzardo, civile, in Padova. ! parente. 

Abate Antonio di Francesco, agente i 
ì̂ìvatOj ai Btuiutta, con De Paoli ^ 

18 FEèBRAICto 

LGOU Battista Alberti nato.a Vena-
zia nel 1404 in data odierna, fu uno 

r 

dei più splendidi ingegni del secolo 
XVt Letterato, poeta, matematico, ar
chitettò, scultore, pittore ci lasciò in 
ognuna di tali arti, òpere insigni. Ko-
ma, Firenze, Mantova e Riminì vanno 
ricche dei suoi lavori architettonici. 
A Roma la Fontanatdì Ttevi; a Fi
renze le facciate |iol pulazzo Rucellai 
e dì #Mar ia Novellava Mantova la 
chiesa dì S. Arilfla; a Rimìni i^uella 
stupenda di S. Francesco, che fu il 
suo capolavoro. 

Nella pittura, neirottica, nell' idro-
statica il suo gemo pure UÌSCÌÒ inven
zioni cui sarebbe lungo ricordare. 

perun; serio Ufficio dì Assipuraziotìl 
in Ancona, giovane scapolo, pratico 
del ramo, sìa per studio come quala 
commosso viaggiante. Posizione star-
Bile. Ottimo referenze. 

Scrivere al sig. A. B. Aacffiam» 
m^é 

.QB 
e 

•^!^W' 

o eoatlpfìzlnpo^ o stipsi, un*. 
rtol ìjm frequenU disuirbi 
morbosi dell'umanità; 
UQo dei disturbi, anche, dei 
pili gravi, per Itì sue perì-
eoluse couseÉjuenze ^Bwfì'o 
gaDis^ibt^^ 

causa di maneanm d'apii©",. 
tilO| di nausee di vomiti* dì 
dimcili digt^sUoni, boaca ed 
auto cattivo; 
cnnaa di varicosHfi ed emor-
TivKie dal vasi del retto, di 
palpitarionldi cuore, 
morrpìdii 

causa di mtì 
senso di peso al ventre, di 
dolori colici, rì^iugorglu aj 
fegato ed alia milza j ^ . ^ 
caixsa di ambascia dfWJplro 
di vertigini, di cefalee, dì 
ìiiospUtabili dolor di tosta; 

i'̂ ftì̂ S^au^atì'iiebolezza della vìfita 
*' è deir^-dUo, dàfriìAdo.e for

micolio allo estremila di D©-
vralgie o paresi alle gambe; 

v̂̂ î ., causa ialine di staiicheiiza 
generale del corpo, di ab-

aitimeuto moraìo* di me-
lancòjiie stupide od iracoude, 

pecsIeH di noia della vìva. Gua^sce coiruso delle 

della Farmacìa VALCiWnCA ^ miROZZ! di Milano. 
Co?'i30 Vit i , Kman, 3 , 

s i vende in t u t t o le pvimarlo Fartó^Giè dfihl Heguo-

iffla^r^'agjtFiifflìcajag^aMg.^ttaig-'ir 

V *fcé:«-« 

J' 

Delle sua op||febaSti accennare : 
Ringrazia tutti qplQ|;p che, pwre | « De re aedificalR » tradotta, dal 

»"AB6©SA.- m» 

rispettando la sacra e tnòdesta vo
lontà di Lui hanno voluto pieto
samente onorarne il trasporto eoa 
tanto solenne e spo^anea dinip-
strazione di affetto ed in modo 
particolare, i professori e gli stu
denti di questa Università alla qua
le il povero defunto ave^^onata 
tanta parte de 1 suo cuore, gene
roso. • :^^mi: „. . •• --40: . 

Prega gli amici e conoscenti i 
quali non avessero ricevuto l'an
nunzio della morto a scusare in 
nome della terribile ambascia di 
questi tristissimi giorn| 

PadomiS febbraio 1885., 

t Bartoli, classica ed inslgha per gli 
architetti; « La tranquillità dall'ani
mo »; « Della repubblica e della vita 
civile », e q^uelTaureo trattato e La 
famìglia», che per lungo tempo venne 
ritenuto dì Pandolfini. 

Morì in Roma d'anni 68, e la sua 
statua sì vede sotfo 11 portico dogli, ì 
uffizi a Firenze. 

.^»t.HMii>JHBi5>iAK«UUi;i^:^>^ÌI!£lS^4:J^£^5:^ 

l'el 
imm: • 

i 

, - ' , - , - - | . r ^ ^ ^ - , - T , : 

(Agenzia Stefani/ 

B^rìfrao^ «•». - I l Reichstag'ha 
proseguito la discussione dell' aumen
to dei diritti sui cereali; approvò con 
voti^^^|) contro 113, dì -iaumentara i 
diritti ŝul frumento a 3 marchi.\^ 

— La Kreutz Zeitnng annitlltl che 
il tratttto fra l'A.ssoci«zione africana 
6 il Portogallo venne firmato il 14 
corrente. Soggiungo che, malgriub 
non esista più alcun ostucoio pella 
clìiùsura d l p Conferenza, sonvì an
cora delle difficoltà di forma, il plo-
nìpotenziariario inglese tuttora man
cando della ultime istruzioni neces-
sari^i;, 

flion4ìtra, fl*^. — Duemila indivi-

La Società tutti i Qiorni feriali dalle ore ÌO ant* alle 3 pam.: 
1. 1&^€EW£! denaro in CfUtuntiii 0a$r£i'JosgÌQ lìbero al 3 fl|3 OjQ netto da tassa.. 

VincoUindo le somme 3 mesi al B ^ | 4 0[Q netto da tassa. 
Ove lo stato di Cassa lo permetta, la Direzione potrà concedere il rim»' 

borso anche di somme, per l'esigenza delle qUali <^a|prra preavviso. Il li
bretto dai Conti Correnti vi^ne rilasciato gti^aa^l^." / t * ^ 

1% HtlliASCBA. r - - » i i o n i ffruitilfferi MiOHsataai&àEvI all'interesse "'Wf5» 
da tassa del -S OiQ con scadenza fissa a 6 mesi — «''•If^ OiQ a S> mesi 
— ^ f|^ 0[0 a 1.% mesi. • . màm-

3:'S€0'^'^à. — €4sasials2siH a due fìvma, senza alcuna provvigioiM, al tassa 
del 5 fjlS OiO con scadenza fino à 3 mesi»^ © 0(0 tla 3 a ^.mesi—* 
6 i i « OìO da 4 a O mesi. In soatituzione della seconda firma accetti^ 
Carttì Pubbliche od altri valori dello Stato, ProvinoiaU e Comunali. '̂  

4. Jt€€#tóK&A — Aniifi5lps&'4'.k&ai sopra deposito di Carte PubbUche a 
Valori Industriali di facile realizzo, :̂ *if̂ i 

a-S^itE-r-^: €0 i iM €opFe8aìa's"^s'att4ieÌ vorso deposito di Carta Puls* • 
bliche e Valori Industriali di pronto collocamento. 

ja€€Si;'i"I'a — Csamfeiiitli per T incasso sopra qualunque Piazza. 
miCSawffi •— yalori in semplice custodia. 

8, E&'fiJ'Bt"^^'^ • - pagamenti per conto terzi. 
B.^aSsàSIfaiS — qualunque Amministrazione privata. -

/ Gerenti 
VASON CARLO — OANEVA GIOVANNI 

••. - P ' ' 

^ irj-JS 

' [ 

^ l -

5. 

6. 
7. 

NB. avverte inoltre il piihbìico : 
CBSIÌ3 qualunque operfizione aleatoria per patto espresso è vietata; 
CMil è interdetto ai Soci di iUre operazioni colta Società e di p 

effetti alio Scouto colla loru flimaj 
CMIà preferisce triUtare dicettamente con le parti. 

p re senta rts 

" 

y: 

: 

I 



v "̂:f 

iii'i&i^iii.'v^'^'^i-^h^q. 

per/.!'\àitefC'. l̂ 
, l iJ l ?ri l=.1i;^i h.-- -

!KJB'^^T3?30iiw;^iìiR^rT:.^i:isi%-pfli^^iSjr. '-^ 

^ _ I L , 

^ ^ ' " A ^ l n i _ - - t c - "D \ ' 4H. _fc^ j I 

mate presso A, MANZONI è C, Rite Fauboicg, 
llaiio:itfl!aaG.é«ffMANZONI e ©..Via della^Ma, N. 1 

W3j^i^d?ftms!i5=iramr:3??^3i¥E5iW5^ 

Dente, 65 Patìgl e 
I T L f ^ ^ . . ' , - t 

t * ^ ^ 

V ?^|a^?? 

DEPURATIV0"*E RINFRESOATlVO DEL SANGUE 
I ^ 

, . . ' ' ' . I ^ ' 

BBEVETTÀTO DAL HEGIO QÒVEBNO D'ITAUA t'̂  

Mnico siwceAsore del fu Pfof. effirSam^.E' t^'Kglaiaas© ĉ t Fìreme. 

Si vende|||clusivanìente in I^lsitoli, N, 4, Calata S. Marco, (Casa propria^ 
ItiviboccetM I J , t.^mì) cadauna -^ In Scatole (Mòtte in polvereL^li. ti4tO • 
la scatotfliù l'imballaggio. ••• • '•^m^^'" ••'••' •:: '^^'^^ 

LA CASA m Fl¥m?:E È SOPPÈESSA ^ ', 
L , ' 

S, ffie. Il signor Effaaeslo Pagl i s iBio póasifide tutta le ricotte j |^rìtt0 dì pfoiprìo 
pugno dal fu prof. Girolamo Pagìiono suo zio, più un dq|;n«eiUo, con"cui lo desi^ri|iL| 
quale suo succetìBore; f-fida » smenr.ìrlo, HVHiitl lo co(npetèHi.ì autorità^^^ipUttostoclìl"' 
ncorrere, alla 4. pngina doitìkGiorbali), Enrico^ PìeirOj Giomimi Pagliano'fiSiii coloro 

r I _ 

p . . . . — • . — ^ . . ^ . ^ rnni—iiiiiiwiiBii. I ut. 
^^: 

-. - i . - • 

1^L^: • -. 

t '. ^, \ J l -

f - , ^1 . ':--* 

. t\ 

m^i-A inai avuto V ontìre dkes^Gr da lui conosciuto, 9Ì pernfiette con audac'a senza pari|Kdi far 
menzione di lui nei etioi annunzi, inducendo il puhiioo a credernelo parente. 

Sì ritengs per fna£fiin\%|^Che ogni aUrp tìùiii^oo Wc/iiamp|^j|tivo,aH^^ 
cho vsnìga inserito in questo od in altri gtornàii/non puÀ riferlVsj^^he a detestabili 
traffazioni, il più delle volta dannosa alla sulute di chi fiduciosamonle ne usa_ssG. 

i'J:ft?i"-rélJa 
3 f^ L M J - 1 . 

i»ne:18n 

I •,: t i 

« p 

,Fanfulla d e l - ^ e 27 dicem-
re;'.18'̂ 4 riportò dal BoUottino 

Medico questo brnno: « DeSu-
« meoflo t tecìò che fu detto al-

timamente da v ĵ;]., giornali scientifici, e da litipìti nbstxi CoUfighi, è duo-
pò convenire che nelle pìllole e neÌl*amaro del Dott. Simon, che sonòt̂ *̂ '! 

« n o t i col nome di Indiani v^getafi, si rtecontrano caratteri terapeutiiri . 
c^Hegni di essere presi in af^rmconsìdei^azìone. La i t f ^ z ì o n e sul fegiito 
«. è verumente amnnifabile. Si citanj^^qasji, di pureone aggradate da epatiti 
« croniche che con poche dosi d^^|^^eati, pri?parati si ristabilirono-' cora-
« plofami'nte, e il colore giullflstfo della Icrq pelJH^yenne :in, breve cam-
« biato in un roseo naturale* E* facile desumere^ne banino un'azione de-

--^Ì4MA;I.!. .? 

^^^ttp il siatema vascolare, o che,nelle alteraziom del siste
ma sanguigno e linfatico non possono •che dare .Noni risultati, portan-

e do di riverbero un notevole vantaggio al sugai gastrico,, .dando cosi 
• - , S u b i t e ' : | v s f w • • ,• • , . ' ;., -'^ • "^^ •, • • ••?>;'-;-•-."P ., • / , . . . '.• 

« nuova vita-oìrapparato digestivo con grande utilità nelle indigestioni e 
« inappetenze J. —• Indichiamo che )e pillole e;l'amaro costano L. 2 pia 
50 ?cént. p. p. postala dai conees8Ìoiiar%BHrteUì e 0 . chimici Farm. Mi-
lano Via Mnnforte 6. — Deposito in PADOVA^ Farmacie Polì - Monis • 

^ ? ' ' • • 

zJ>. 

v^%VrhJ*04 

i-

linea Eeilfòre fmUA it'BSMflilela 
r ^ - B V » ^ 

t« e «lei 'Q 
m fflì^ane^H'EiM? 

.^4 
•^ 

• « M i 

\. 

^pt^-,1^, 

Feliliralfl 

22 Feiraio 
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e Biglietti diretti per Tairiìiliiiaia©^ "W^Iparalgio, C a l d e r a , Arlerff 
'^^^lan ed altri Porti del Pacìfico, con. tràsboMoi a if si»<eìfc*We® sul Piro

scafi della Pacific Steam Navìgation,,Company, 
.—'•'--

_• j -

^ () irvapore I ^ ' l t o l i a di partenza 1122 M̂Â^̂̂  seguirà dal Piata per 
vAà.I®AMiMgi» direttatìijente"difendendo merci e passeggieri anche per tutti 
;li altri porti del Pacifico con trasbordo a ¥alparaiso sui vapori della Pacific 
'team Navigatìon Company. 
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sian lacoti 0 cronici, 

guariti coSl*uso del Balsai]f)o'""X«0'^gFu^so7^'^^^^ e sciatico del 
l.;i;̂ * Î).r J. Green (uso èsferno) raccomandato da Celebrità ftSediche, ^ i -

• j i ì ^ # v glioia, di guarigioni^ 25^«;ii0i dì contihuo^ssùccesg^vedi Gaztóllà^^ediM 
R 51, dicembre.27 1884),P('e2Zo 8 S. e fó^ D. pari a it. L. iO, co^|i;o 
questo importici conceEsionari Bartelli e.C. Chim.ìci Farmacisti Via Men-. 
for^0i!i0ìiMiÌanoj spediscono branco in tutto il Regno nn grosso flacòn di 
questo balsajTfio, sufficiente per una cura. Diffidare flTle coilfiiì'tizioni. 

Mth kmm Fairica Calce e Cementi 
1 - ^ 

• ' • ' • ! 
f. 

edag ' w ro: 
. , . ^ . . : ^ : 

.̂ r^^/ l'Jij^^^fefe^' 
si conosco 

1 ;..'. - t 

di ricorrere 

^ ' 1 . - -S:...._,., 
n:i . 

tz . . . - . —'1 

^^i*l4'^ 
>r^-

p l " . ' - T , ' " 'm 
• -

^ ^ m' 

Capitale vergato BJ. ̂ , 
liO ismercio dì questo^^àHentOj il più durevole ed éèonoriTico fra q u ^ ' 

quintali 4978 nel 1878 raggiunse nel 1883 la cifra di quintali 52,805." 
Mescolata con doppia quarstità di sabbia offre resistenza uguale a quella dei mig!ioF& 

fìementi eRteri per cui tonde vieppiù a sofitituirli, ;.,„ ,̂.,, *• 
Intttifabilè al gelo, può nei casi urgenti adopèlfrli anche d*invernp. 
Là sua presa essendo lenta. Ogni muratore è capace 4i usarlo senstrSilS 

iid'operài speciaiU' ",^i^^,;- ' •'• '• ' \ • .,^^^,. 
Introdotto nel la^ropòhìone dì ItlO ih uWi^lnalta di calce^oifdinarirfliS^i'énde fortomenie I 

idraulica ed adatift^'^er fondazione in calcestruzzo. ,^Ì^1Ì ; , 
A^pZica^ione ;.Marcia|Heai,iJavìtìtW ponti, icanali^iiubi resi 

atenti a fpi^ti^pre^sióm, va8Chf||^piastreUe per pavimentìj zoccoli, baiaetri, stipiliiti^Rjetre ar 
tifìciali^ecorative,•rivesiimeflti di^^urì umidi, staMe «ce. 

Portland t^ qualità (sacchi da retrocedere entro un meso^.^^^^^ 

FacUìfaziòhi liei prezzi per forniture importanti ; rivoìgéfsr alla 
' i Direzione détta Società in Casale Monferrato 

. . ^ K . . . ^ m:^. 
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Sapone . . 
Estratto. . 
Acqua Toletta 
Polvere riso '•-
Busta . . . 
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Articoli garantiti del tutto scevn di'sostanze nocive e..particolarmonte racco-
map^i^^'con tutta coVifuUìnî a alle Signore eleganti per le loro qualità'igieniche, per 
la loro squisita finezza è pel delicato e tanto aggradevole loro profumo. 

' I L 

lC^tola cartone con assortimento completo dai suddetti articoli L. 12 
'. » , e'ee^ntìssima in raso , , . . . , , . . . . . . . . ». 32 . 

I . . - . - • — - -

"Vendesi a Venezia pref.so L. BERGAMO, profnmierej.l'iOl; Frezzeria, S. Marco 
i ^ a Treviso presso A. MANDRUZZATO, profumiere .e. chincagUere — a Padova 

presso la Ditta Ved. di ANGELO GUERUA, prplumiere. 36^0 
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ik e<lffel»sae deiropuscolo : 
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cada" salutare e Fuso delia pianta 

e e d e l ecàSIô '̂ ^̂ etici) si raccomanda la 

II 
**nnfpnpnte molte relazioni di meravigiicfsi successi di guarigione constatati medical
mente ed otricialmentó^MB spazio di 19 mesi. 

Si spedisce GEATiS dalla figliale del Depositoi''Centrale di prodotti dietetici ed ,̂  
jgienici J» ,M.Ì!r©life®efcr in U^IÌMC. ' • . ' • .- 338C 
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Disrsllerìa a Vapore 
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ElìKir Coca 
Amaro di Felsina 
Eucalyptus 
Monto Titano 
Arancio di FiUoiìàco 
totìil̂ arduruni 30 MEOACiUE 30 

He?, oro Parili 1818 
l5lg|,(ìroMiiaiìol881 

Sciroppi coneenlruti a vapore per bibite 

Deposito del BENEOICTINE delì'Abbaxia di Fécamp. 

Diavolo 
Colombo 
Liquore della Foresta 
Guaranà 
San Gottardo 
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[Premiati con mèdagìia d'oro all'Esposinone Nazionale di Wi\m% ISBI 
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Sydney 1879 ~~ Melbourne 1880 

IT-' L- " 

»*;:-^.r Il F«5ria©t-lS^Himfflat è il,liquore: più igientw'conoBcî ^^^^^ Esso è raccoman
dato da celebrità mediche ed usato in molti Ospedali. Il F v-Bae^IBrasaeffl non 
sì deve confondere con molti Fernet messi in cm^mereio. d§,,poco tempo &^li^ 
non sono ohe imperfette e nocive, imitcmont. Il #èffHi«4 BraRaffla estingue la j 
sete, facilita la digestione, stimola rappetito, guarisce le febbri iiiterniiittenti^ii 
mal, di capo, capogiri, mali nervosi, naal di fegato, spleen, mal di':màre, nausee 
in genere. Esso è Woi»'Mitff'8agfò-^iiaèI*sasÌesr'S©«. , 

EFFETTI GÌRANTm'#à OEUTIFIOATI MEDICI 
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I Alpinista italiaus 
Assortimento di Cretae ed altri 

Lìquciri finju^. 

E s t e r i e t^aasioiaall 
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APOSTOÙCA DEL BENGAL-CENTRALE 
• Bengal Kishnagur, 8 Maggio 1883. 

pREa. SIGNORI F-L^WBANCA, 

Qualóra le SS. LL, mi fa^etsero l'asevolezza di lasciaVriì&ierie il loro celebro 
FerHSLot-Sirfiaaafìai a prezzi ridotti còme Tanno scorso, ne prenderei dodici doz-
zìne. -^f^f'- ' •••:• • • " " , " ' , - • • . , • • -.- • • • . . : * # » . -

L'ottimo. B?©ffffii©t ci è motto utile pei colerosy quali non di rado col solo 
uso del ÉTd¥éTmo stipéranó il malóre tnortàle^ e T O perfetta salute. 

JUigenerale il l i ' ^ r t t eé Brasa®» ci-Wésce molto vantaggipeo piFHuttì i ma
lanni prodoitì da questo clima eccessivaaieute caldo. 

Devotissimo loro servo/ T. Pozzi, Prof. Ap, 
" p TT 

le 
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MUNICIPIO DL NAPOLI 
iS topa l l ^ : Dice»nbre 1873. 

Certifico, io sott^pritto dî ,8̂ ^ aoraministrato nell'Ospedale della Oonocenia 
il |?««»iB'iailBB'fiaHBCs» ai convalescenti di Colera con loro grandissimo giovamento. 
E notevole la toUeranaa a siffatto Hqiiore del tubo gastroenterico dei, coterojL i 
quali dopo così flora malattìa, sogliono avere senaibilissim** le-vie digestivorXa 
principale azione è l'attività digestiva ohe sì ridesta, onde il pro'gressivo benes
sere ohe i cmvilòsqenti ne risentoue. 

U Medico Primario FRANCESCO FEDE. 
Per la realtà della firma del Dott. Francesco Fede. 

Il Smdaco ^vimhht. 
Visto la legaliiszazione della firma soprascritta del Sì^tìlaco di Napoli, pel Pre-

fotti^^egue la firma. 3580 
PREZZI: in BolligUe da litro L. S ,&® — FiccoU 1,3.^^^ 
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Padova, Tipografia del Bacchiglione Corriere-VenetOj Via Pozzo Dipinto, N. 3836. 
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